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Vedere e capire

Daniele ha un lavoro bellissimo:
gestisce con il padre un maneggio
vicino al mare di Brucoli in Sicilia,
un Centro che è scuola di equita-
zione, scuderia e associazione
sportiva. A 25 anni, Daniele ha
una vita piena di impegni tra i
corsi, le cure ai cavalli e le gare alle
quali partecipa come giudice o
concorrente.
Il diabete accompagna Daniele
da quando aveva 18 anni e, se è sempre
stato sotto controllo, il merito non è solo
dei suoi 20 amici cavalli che lo tengono in
forma, ma anche della determinazione con
cui Daniele ha sempre cercato il supporto
della tecnologia.
Prendiamo il microinfusore: «L’ho chiesto
io, anzi sono andato a cercare un Team che
avesse esperienza in materia», racconta
Daniele, «avevo la sensazione che questo

strumento mi avrebbe permesso di fare cose
che altrimenti non avrei potuto fare». Oltre
al microinfusore, Daniele ha scoperto la pos-
sibilità di scaricare su computer i dati prove-
nienti dal lettore della glicemia e dal ‘micro’.
«Anzi ho scelto il lettore e le strisce sulla base
della possibilità di scaricare i dati su PC»,
racconta.
Così Daniele è arrivato ad Accu-Chek Smart
Pix. Di cosa si tratta? Di un apparecchio tan-

Daniele utilizza Accu-Chek Smart Pix
per capire sempre di più il suo diabete.
In pochi minuti scarica i dati da
lettore della glicemia e microinfusore,
li analizza attraverso grafici e tabelle e
ne discute con il suo diabetologo via
posta elettronica.



to semplice da non avere pulsanti; che si ali-
menta senza batterie e si attiva non appena
viene collegato al PC. Accu-Chek Smart Pix
scarica i dati contenuti nei lettori della glice-
mia e nei microinfusori Accu-Chek e li tra-
sferisce in un file che appare sul PC e si apre
senza bisogno di software.
Daniele impiega pochi minuti, meno di due,
per trasferire i dati, qualcuno di più per leg-
gerli con attenzione, uno per allegare il file a
un messaggio di posta elettronica per il suo
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Giuseppe Sanfilippo,

responsabile del Centro 

diabetologico della Usl 3

Catania nel distretto 

di Giarre.

È all’indirizzo mail di Giuseppe Sanfilippo, re-
sponsabile del Centro diabetologico della Usl 3
Catania nel distretto di Giarre che Daniele scri-
ve ogni mese. «Daniele è venuto da noi proprio
perché sapeva che eravamo in grado di gesti-
re questo tipo di relazione», spiega Sanfilippo,
laureato e specializzato a Catania, «ne è nato
un rapporto davvero ottimale che mi permette
ogni mese di seguire molto da vicino, il pazien-
te senza togliere nulla agli altri nostri assistiti».
Quando arriva il messaggio di Daniele, il dottor
Sanfilippo attende un momento tranquillo della
giornata e apre il file allegato. «Per prima cosa
guardo il grafico con il compenso metabolico»,
spiega Sanfilippo, si tratta di una visualizzazio-
ne un po’ sofisticata che raffigura insieme la
variabilità delle glicemie e la loro distanza dai
livelli ottimali. 
«Dopodiché vado a vedere su quanti dati sono
state effettuate le misurazioni: in genere Da-
niele è molto attento, fa 5 o 6 controlli al gior-
no, perché è chiaro che non è la stessa cosa
lavorare su 150-200 dati glicemici o su poche
decine». 
Dopodiché, se Daniele stesso nel messaggio
non ha indicato delle aree problematiche o di
miglioramento, il diabetologo di Giarre passa in
rassegna i possibili punti critici utilizzando le
varie modalità di visualizzazione grafica: gior-
nata tipo, settimana tipo, etc... e valuta anche
l’utilizzo che viene fatto del microinfusore:
modifiche alle basali, boli di correzione, etc. «In
pochi minuti riesco ad avere una immagine
molto precisa di come Daniele affronta il suo

diabete, rispondere ai
suoi quesiti e proporre
delle eventuali modifiche,
proprio – qui ha davvero
ragione – come se vivessi
alla porta accanto». 
A Giarre, che dista due ore
di auto da casa, Da-
niele si reca due volte
all’anno per un check-
up: emoglobina glicata,
fondo oculare, test del
piede diabetico e della
funzionalità renale ed
epatica. «Il nostro è un
ambulatorio territoriale ma
è strutturato in modo da a-
vere a disposizione tutti gli
specialisti e gli strumenti
necessari per lo screening e
la cura delle complicanze», ri-
corda Sanfilippo. Questa modalità di rappor-
to tra medico e paziente non è solo efficien-
te ed efficace, permettendo un controllo rav-
vicinato dell'andamento del diabete, «ma
aumenta la compliance del paziente. Daniele
è un ragazzo preciso e puntiglioso ma sicu-
ramente c’è un rapporto fra l’attenzione che
mette nella cura e la possibilità di discuterne
con un medico. Bisogna ricordarsi», avverte
con saggezza il medico siciliano, «che ‘cura-
re via posta elettronica’ è sempre curare e il
mezzo elettronico non esenta il medico da
creare quel clima di accoglienza, cordialità,
vicinanza e continuo incoraggiamento e rin-
forzo che ca-ratterizza i normali rapporti
‘ambulatoriali’ con il paziente». 
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IL DIABETOLOGO DELLA
PORTA ACCANTO



diabetologo, magari con qualche quesito o
dubbio nel messaggio di accompagnamento.
Il file organizza i dati raccolti, nel caso di
Daniele le glicemie, le basali e i boli erogati
nell’arco del mese, in molti modi diversi. «È
possibile produrre dei diari completi e sem-
plici da leggere e soprattutto dei grafici»,
spiega Daniele. «Se prendiamo la glicemia se
ne può vedere l’andamento in un certo arco
di tempo, oppure vedere tutte le glicemie nei
diversi giorni di una settimana
tipo o nelle
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diverse ore di una giornata tipo. Per quel che
riguarda l’insulina, si vede l’andamento della
basale e i boli fatti in un arco di tempo, in
una settimana e in una giornata tipo, com-
pleto di tutti gli eventi e i segnali di allarme
registrati», racconta.
Qualche mese fa Daniele è passato alla ver-
sione 2.01 di Accu-Chek Smart Pix, «sono
semplicemente andato sul sito www.accu-
chek.it, gratis e, senza difficoltà, in un attimo
il nuovo software è stato scaricato sul mio
PC. Quando l’ho collegata al PC, Smart Pix
ha ‘letto’ il software e si è automaticamente
aggiornata». La nuova versione permette di
integrare in un solo grafico sia i dati prove-
niente dal lettore della glicemia sia quelli del
microinfusore, il che permette di vedere, per
esempio, che conseguenza ha avuto sulla gli-
cemia un bolo o una variazione della basale.
«Alcune valutazioni le posso fare da solo leg-
gendo i grafici e i diari, per altre preferisco
consultare il diabetologo, il dottor Sanfilip-
po. Con i grafici sotto mano è possibile par-
lare di cose concrete», afferma Daniele.
Infatti ogni mese, quando ha finito la sua
analisi dei dati, cercando magari di ricollega-
re gli episodi più anomali a degli episodi pre-
cisi per capire sempre di più sul modo in cui
la glicemia risponde agli eventi della vita,
Daniele spedisce il file al suo diabetologo,
Giuseppe Sanfilippo che lavora a 100 chilo-
metri di distanza. «È come se vivesse alla
porta accanto», afferma il giovane siciliano,
«a volte gli pongo dei quesiti e lui risponde
alle domande o proponendo delle variazioni
nella terapia. Senza che nessuno dei due
perda troppo tempo, ho la possibilità di ri-
toccare la terapia mese per mese. Per esem-
pio, dai dati che ho scaricato a fine mese
emerge che le glicemie la mattina superano
spesso i 150 mg/dl. Oggi gli ho inviato i dati
e, probabilmente, domani il medico mi dirà
di ritoccare lo schema basale notturno. E da
dopodomani – non fra tre mesi come acca-
drebbe con un normale programma di visi-
te – avrò le glicemie più in ordine».




